
 

 

L’organizzazione dei modelli di collaborazione Ser.T. - Carcere 
 

Traccia dell’intervento 

 

I Ser.T., nel cui territorio abbiano sede una Casa di Pena o una Casa 

Circondariale, ha assunto la responsabilità funzionale del presidio per le 

tossicodipendenze che prima dipendeva dal Direttore dell’Istituto. Questo fatto ha 

determinato l’occasione per un ripensare al ruolo del Ser.T. nelle carceri e al loro 

integrarsi con altre figure di operatori e come interfaccia con il territorio. Da due 

anni la Regione Veneto ci ha affidato la gestione del Progetto Teseo quando 

Arianna lascia il Filo che ha come obiettivo il tentativo di proporre un modello di 

intervento che possa diventare il modello veneto di intervento Ser.T. - Carcere. 

Queste due occasioni ci hanno spinto a ipotizzare possibili organizzazioni, che 

vedono sempre la creazione di una rete in cui il Ser.T. rappresenta uno dei nodi. 

perché una rete sia funzionale si devono osservare alcune caratteristiche 

fondamentali che riguardano sia la rete sia i singoli partecipanti. La rete deve 

poter utilizzare un linguaggio comune che sarà fatto emergere da una 

contrattazione fra linguaggi specialistici che definisce dinamicamente un dominio 

cognitivo condiviso. Sono necessari dei supporti materiali perché la rete funzioni e 

non si può prescindere da una chiara definizione dei ruoli e delle funzioni dei vari 

partecipanti. 

I singoli partecipanti devono poter esplicitare le loro “tradizioni”, i loro “pregiudizi”, 

e definire la loro missione. In questo scenario devono trovare la loro collocazione 

persone con storie differenti, con diverse professionalità e aspettative. Il nostro 

compito è di proporre un modello che sia uno strumento d’uso, in altri termini una 

mappa che come tale sia in grado di risolvere i problemi, ma che si possa 

modificare quando non serve. Rigido quanto basta e flessibile sufficientemente 

per non essere di intralcio nelle situazioni nuove. 

Questo incontro rappresenta la terza occasione per ipotizzare e ripensare 

assieme il modello Ser.T. - Carcere.          Buon Lavoro. 

                                                                       Stivanello Antonio 
             Responsabile Progetto Regionale Teseo 

      Unità Funzionale Carcere Ser.T. 2 PD 
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